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SOCIETÀ' PROVINCIALE CRlìMOiNESE 

DI MUTUA ASSICURAZIONI'. 

CONTRO AI DANNI DUi.LA GRANDINE. 

Nel mcntrfi molti dui p.'icsì della nosira 
Provincia vciiijjono (Icsoiiili (lì)lla grandine, 
o ne sono niinarciiili, sarà forse vt^ntilo a 
])ii".i d 'uno il piMisirvo d'istituire una soclolà 
jtromnciaìo dì mulna assicurazione, eonlro i 
danni di questo (Insello : socieià tale, che 
non avendovi da guadagnare nessuno, non 
importa ai socii altre spese, che quelle del 
risaiT.imento ai danneggiali e dell 'ammini-
slrazinne. 

Un proverbio agricolo dice, che la gran-
dine non fa carestia. Ciò è vero, ma 6 un 
l'alto altresì, che i pochi colpiti sono molte 
volte miseramente disertati. Questa sorto può 
toccare a tulli: e perciò lutti sono interes­
sati a correre un piccolo rischio, anziché 
una totale rovina. Tulli hanno interesse ad 
assicurarsi rnutuainenle, anziclic pagare un 
premio ad altri. 

Di tali società di mutue assicurazioni 
abbiamo altre volle l'atto cenno anche noi. 
]n Lotobardia ne esistono anche per gli ani-
ntaìi. Nel Veneto il Governo interrogò'le Ca-
iriere di Coirtincrcio per sapere so ne esistes­
sero e (piali ; e sappiamo che la Camera del 
Friuli, trovandole utilissime, intendeva di oc­
cuparsene. Saia utile, che anche presso di 
noi si segua l'esempio della Lombardia, Frat-
tanlo portiamo qui, ad eceilamento, un di­
scorso ietto nel Palazzo Municipale di Gre-
tnoìui il 21 corr. all' alto in cui s' istituì 
una socieià simile. Nella riunione avvenuta 
vennero nominali i rappresentanti della So­
cietà nei sigg. Cristini Dott, Annibale, Cre­
monesi Giuseppe, Araldi, Erizzo Marchese 
Pietro, Cainozzi Angelo, Benini Ing. Giovanni, 

Pallavicino Clavello Marchese jbcrlo, Gerelli 
ing. Lorenzo, Mori Paolo, Maggi Ing. Si­
mone. Possano anciie presso 'i noi i desi-
rosi del bene del proprio paese prendere V i-
niziativa 1 Ecco il discorso. 

» Signori! I,a riunione di tanti uomini assennati 
0 cortesi clic qucsf oggi, dietro autorizzazione del­
l' I. tt. Luogotenenza Lombarda, si effettua in co­
desto Civico Palazzo, diretta a porro in attività, 
por aggregazione di lanlo pincolc forzo imlivitluali, 
unii polente ccnlrica forza vittricc il flagello della 
Grandine, ricsee a codesta Gerenza di soddi.sfa-
zioiio, tanto più grande in quanto che trova favorito 
al suo naseero un progetto, c!ie per essere in que­
sta Provincia novissimo, più patcntomonte dimostra 
nei singoli cooperatori fedo reciproca, animo gen­
tile, e non volgare intelligenza. Pupoechò ò lien 
Vero potersi per un detcrminato prezzo nelle at­
tuali vigenti assicurazioni, provvedere da qualsiasi 
pnssidenlo, o colono a proprj interessi contro il 
lemulo infortunio ; ma 1» Mutua Associazione Cre­
monese, se come lo altro intende al risarcimento 
del danno, differisco però da quelle in modo per 
la moralilil dello scopo da conciliarsi insiemo ri­
spetto e meraviglia; clic nobilissimo o santo e su­
blime lì il principio sociale, per cui i cittadini di 
Una stessa Provincia, come che slrelti fra loro da 
tanti rapporti d' amichevole vicinanza, concorrano 
ora spontanei a porgersi l'ini raitrn con mano 
fraterna, vicendevole aiuto, ove l'ira dei Gioii col­
pisca 1 loro campi « una lanio improvvisa jncie-
uion/.a. r.ppciA questa Gerenza ii(m si occuperà 
nel rir.pondero all' amaro scherno d'alcuni che cliia-
II.ano quasi i'iilujtà o leggerezza, lutto quanto non 
tonde a favorire il monopolio di pocliì capitalisti, 
che prevedendo come possa un primo esempio di 
Mutua A.ss()ciHz(onc, dal pubblico favore assecon­
dalo, inipingiiare assai meno in avvciiire i loro scri­
gni, no Vorrebbero render vano il successo; chò 
alla proinolricc Gerenza basta a tutta sua tran-

quillilA e difesa, l'intimo convincimento di operare 
con questo impulso ai mutui soccorsi il pubblico 
Lene, e rimansi paga in ottenere l'ambita vostra 
fiducia e approvazione. .Siccome perù la rispettiva 
utilità ed efficacia di questo conccllo, sta in ra­
giono diretta del maggiore o minor numero dei 
concorrenti, i quali per ogni nuova inscrizione, ac­
creditano il capitale di rimborso ai danneggiati, 
e proporzionatamente diminuiscono la propria quota 
di esborso, cosi al miglior prosperamento dell' in-
coato istituto, non può codesta Gerenza mancaru 
al doveroso ufiicio di animare quelli, a lutto que­
sto giorno già inscritti, onde s'adoperino con zelo 
presso i vicini tiepidi alle novità, o paurosi od 
indifferenti, a persuader loro, come nello spirito di 
associazione s'informi grandiosa ogni morale o ma­
teriale potenza. Nò vi preoccupi la mente, o signo­
ri, il sospetto clic i possessori di vasto tenute ab­
biano a ririut;)re il proprio voto a tanto utile im­
presa, per la , iiifionsiderata ragiono die la gran­
dino non può affatto impoverire i proprielarj di 
estesissimi e svariati dominii, che non vuoisi am-
niettere come attendibile un tanto lirulto egoismo, 
nò per la civiltà loro, uè per l'amore che lutti 
portano al paese nativo, nft per 1' attualità di que­
sta stessa Associazione, ove il danaro non ò più 
versato per tuloUiro i proprii l̂ eni a sorte cieca, 
ma si fornisco all' evenienza soltanto di qualche 
malaugurato sinistro, per cui aniìJie all' uomo il 
quale per copia di ricchezze poco pii.ò sentire e 
lotncr-c lo ing;!.„;n ili-lln iTr,„|(]ii)n, gj apfj,- l'adito 

alla interna compiacenza sovrana di contribuire fll'i 
prosperità della propria Provincia; il pcrchù ci con­
forta l'animo di lusinghiere speranze il pensiero 
che di giorno in giorno nelle popolazioni s'innesta 
la fede, ehe por opera dì mutuo associazioni, pos­
sano spingersi a buon fino le più incredibili im­
prese, ed 6 poi a codesta Gerenza arra sicura, che 
anche questa nosira Provinciale Associazione riesca 
felice, il buon volere o signori cou cui, voi, oggi 
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GARUIELE UOSSETTt 

(Genova - Uario Giuseppe Uossì 1853,) 

Al nome di Gabriele llossetli si attaccano 
sinipalic molte e giuste. Uomo che lia benemeritato 
delle Lellere Italiane, ha senza dubbio il diritto 
che, so non d' altro, si sia prodighi d' amore alla 
sua memoria. I molti anni che vive lontano da 
noi, Con anima affranta da amarezze ogni giorno 
più acuto, valgono a farcelo amare viemaggiormente, 
come avviene di cose care e perdute, la cui pre­
ziosità ci si manifesta in ragione della dilTicollà di 
ricuperarle. Di più il patire, per anime non cor­
rotte (la materialismi scellerati, accrosoo prestigio 
alla persona del paziente; e che il Rossetti abbia 
patito assai, non alibiamo bisogno di dimostrarlo. 
Interrogatene la vita, lo vicende sue, li suoi scritti; 
0 crediamo che basterà. 

V illustro Napolitano si trova ora a pochi 
passi dal sepolcro, in quuila età si grnvc^ che ri­
guarda il passalo come un emporio d'illusioni e 
delusioni, e da cui, stanco, si separa, per trovar 
conforto noli' abbraccuo del sentimento religioso. 
Noi lo imiiiaginiamo oppresso da infermità tìsiche e 
morali, invano dcsiantc un raggio della luce puris­

sima (Iella sua Napoli, incantouato in qualche an­
golo remoto di quella Londra, che gli dio pane o 
iiebhie in iscambio di fatiche protratte. Egli ripensa 
un' uliuua volta quella giovinezza fertile di spe­
ranze e credulità, in cui la sua anima bruciava 
nel foco sacro delle cantiche civili. Ripensa i sogni 
rolli, i bei fantasimi scomparsi, i dolori più forti 
do\io le gioie disfalle, gli addii, gli abbandoni, 
(pici gii'o vizioso di fiducie o sfiducio sucoedcntisi 
lo une allo altre, senza posa mai. Ripensa tutto 
questo, e (juale spirito che non appartenga più alla 
Idia nò alle vicissitudini sociali, spezza 1' antica 
lira — che dico profana — e si concentra nella 
mislica RoiitCHipla/.ione delle cose celesti. 

Ecco 1' ̂ rjm Evaiiydicu, forse 1' ultimo libro 
di Gabriele Rossetti, 1' ultimo dono che ci spedisco 
dalle spiaggio Britanne, a farci capire che la sua 
ora, la sua grande ora è suonala. 

Se non che, ogni prodotto della intelligenza 
umana deve avere uno scopo più alto che non sia 
la inanifoslazione di convincimenti individuali. Lo 
scrltiore, prima di appartenere a st slesso, appar­
tiene alla specie, appartiene alla patria ; e il poeta 
elio cantasse solanunito por bramosia di cantare, 
sarebbe il poeta della sua camera, non quello del 
suo paese. 

Qual è dunque lo scopo doli' Jrpa Einiiìgulira 
nei rapporti alla Lelleralura Italiana? È lo stesso 
autore che lo dice nella prefazione alla propria 
opera; sposare la poesia alla musica, otlenero quella 
riìicc ìiii'liifleii tkìle aiiimn hvii loini>e.ralc, che sem-
bia un olTollo spontaneo della nostra terra e del 

nostro cielo ; riparare alla scarsezza d' un si pre­
zioso prodotto letterario in Italia, svestire le sacre 
giaculatorie della loro rozzezza, per ingentilirlo co­
gli oinamenti della forma, della lingua, del metro. 

La poesia associata alla musica — son sue 
parole —• è nata col eulto divino, il quale, più 
che qualsiasi altro argomento, eleva e trasporta 
l'anima a grandi immagini ed a vivissimi affetti. 
Per questa felice unione, 1' amor fraterno si spande 
e si fortifica mirabilmente fra quei che s'inchinano 
ad un comune altare; per essa il senso dilettato 
nutre il sentimento ingentilito, i quali cosi armo­
nizzali producono i più salutevoli effetti, che dallo 
chiese passano alle famiglie, e da queste si dilTon-
dono nelle città. 

Bastano queste savie considerazioni a giusti­
ficare lo scopo dell' .'IfiHt EvaiKjelka. Il Rossetti 
asserisco dio fin dal primo suo giungere iieIJa 
Gran Bretagna, ammiri) con compiacenza il numero 
stragrande de' suoi cantori devoti e delle saero 
nme; e noi riteniamo bene dio anche questo sì 
debba porre nel numero dei molivi che lo indus­
sero a tentare questa corda. 

Koi infatti, più che difettare, si può dir dio 
manchiamo d' una lirica sacro-musicale. Il ritmo di 
Petrarca, Filicaja e d' alcuni altri non si adatta 
allo esigenze del contrappunto. La monotonia del 
soggetto e del metro ruvido, fece cadere i teutalivi 
del Tornidli; come la mancanza di poesia tolse clli-
caeia a quelli d'Alfonso de Liguori, altronde più con­
venienti e mono plebei delle cantiche del 'roruiclli. 
Manzoni, li irghi ^\ po'.'hi altri seguaci cerearnim ;i(Ul! 



mi 
ooncorreste a far lieta di vostra presenza qncsla 
prima adunanza, nella qualu trattasi di rendere 
iniioeuo il furore delle tempesto, col soceorrcriì a 
quel qualunque sgraziato, cui bene spesso non era 
tolto il i)ane dal vizio, ma dall' ira di sfrenata for­
tuna. Nella certezza pertanto che questo a lungo 
sospirato desiderio, diventi una realtì'i, e elio la 
Mutua Associazione Crcnioneso, sia un fatto e non 
una ])arola, la rispettosa Gerenza propone : 

Sia dichiarata da questo giorno attiva la Mu­
tua .Società Cremonese a risarcimonto d'ogni in­
scritto contro i danni della (Jraniline. 

Sia nominata una rappresentanza di iium. 9 
individui fra il corpo dei signori .Socj, la quale in­
tenda a rivedere ed approvare l'oiierato della Ge­
renza, per tulto ciò che rigiutrda il miglior inte­
resse della Società. 

Sia provocato dalle competenti Autorità, il pri­
vilegio fiscale per l'incasso delle risi)ellive quote 
a rifusione dei danni. 

Sia, fino al rilascio dell' invocato Decreto, a 
reciproca sicurezza ed a rendere gli incassi nò dif­
ficoltosi, nò incerti, teimto ciascun Socio o a ver­
sare a titolo di deposito nella Cassa della Società 
una sonnna da determinarsi dalla Rappresentanza 
in denaro sonante od in cartelle della Cassa di lU-
sparmio, in ragiono dell' assicurato prodotto, op­
pure a garantirne in ([ualsiasi altra maniera l'esa­
zione a norma dei ri[)arti, che vorranno dopo la 
raccolta d' ogni singolo prodotto dalla Gerenza e 
dalla Rappresentanza pubblicati. 

Sia determinato cccczionalmenlu in via di c-
qnità, se non di diritto, che nel dividendo dei com-
]iensi non si debbano escludere quel signori Socj 
che già primi s'inscrissero a promuovere quest' 
opera di fratellanza, e che ebbero a soffrire ne' 
|)rossimi passali infortuni, mentre in tutto il corso 
dell'anno corrente si prestano essi stessi all'altrui 
avvenibile risarcimento, tanto più che l'attivazione 
della presente Società non fu differita d'alcuna set­
timana per colpa loro, ma miicanienle per lentezza 
d' altrui nel dcternnnarsì al lodevole scopo. Code­
sta Gerenza pertanto, noli' csorimere (iimsla brama, 
si permeilo ricordare che nella presente circostanza, 
non trallasi di secondare un' opera basata sopra 
ingorde jiarticolari speculazioni; ma si bene nata, 
o promossa dall' unico sentimento lìvangelico, di 

nostri, di associare la poesia alla nmsica, in modo 
che non fossero servili 1' una all' altra, ma strette 
in accordo di sacra fratellanza per servire ad un 
medesimo fine. Ma essi, prima fecero poco, in ma­
niera da non riempiere che una piccola parte del 
vuoto; e jioi. per certa sublimità di concetti e di­
zioni che si rimarca nella scuola Manzoniana, si'ris-
scro polla repubblica delle lettere più che per quella 
del popolo. 11 nosh'o Verdi applicò le note musi­
cali agl'inni stessi del Manzoni: ma appunto, at­
teso quel che di sublime che campeggia nei com-
[lonirirenli del sommo poela, ne derivò lo slesso 
cai'atler-e anche nella musica del sonnno contrap-
punlisla. Cosi avemmo gr-andc poesia associala a 
LiiiMi musica, ma 1'urrà e l 'altra per non esser fa-
eli e popolai-i non corrispondono al fine della ce-_ 
lubrazionc dei riti e della pielà dei fedeli. 

Cr'odiamo invoce che I' ./)•/)(( FAmnijp'Ma del 
Signor R(iss<ilti ottenga più facilnienle o jiiù ab-
liondantcmcnle quello scopo. F.gli inlese a soddi-
.sl'are al bisogno de' molli, più che al gusto letle-
!';irio dei pochi. ÌS'on corcò d'imi)orre col br'io delle 
immagini, colla s\)lendi(!czza dello forme, colla poe­
sia di difficile costruzione. Al eonlrario, volle len-
tar'c la semplicità fino all'estreme conseguenze; 
qualche voUa, per cos'i dire, lino alla prosa rima­
ta, colla quale riprodusse procotli dorriinalìi;i, e 
diede inaleria a canlilene che si adattassero al­
l'iululligcnza di UiUi. l^gli mi?desimo confessa, dio 
il suo desiderio non è di ollencre a\)plausi, ma di 
movere la pielà; di non sci'ivere pei soli poeti, 
ma per- tulli i fedeli; di sacrificar volcnlieri la 
vaiiil'^ del lelleralo al deviare del Cristiano. 

Pieno di ipiosta id(ìa, dominalo dal principio 
ruli"ioso che informa ogni di lui coiicello, zelante 
;,1 pai'i di San .lacopon da Todi, ma più poeta del 
salilo, i'i4li circonda la propria anima d' un' almo-

mutuainente, in questa Provincia, pi'csiai'si nella 
disgrazia soccorso, opperò, animosa confida, che 
il voto, che siete, o signori per oniettei-e, debba 
essere conforme ai principj che tutti pi'ofessalo di 
una vera e non illirsoria umanità. 

Cremona, li 21 Maggio 1853. 
/ Gurenti: .STRIW LUIGI, Ingegnere — KooArirN.v Ei-

flEMo SECONDO, Ingegnere — MAIXAIU GiusriprK, Dottore. 

CORUISPONDENZG 

DELL» A\i\OrATOUIì; FUIULAXO 

GITA A VOLO D AQUILA 

PEH LA l'tlOVINCIA DI BELLUNO 

CO.MMERCIO (continuazione) 

Vleno 2.° veicolo comnrercialo delia Provincia 
la via che da Ccneda nscenUp la vallo di Santa Croce, 
0 valicando la ripidissima molo sfasfiìata dei monti 
Plgniì e Calniiiilu, ìndi scendendo al lauo Pisi no lo 
costeggia in tutta 1» .sua lunghezza ; varcato poi il 
l'iiiVii sul nuovo ponto di Capodipontu, lasciando 
Dellnno ad 8 chilometri al sud-ovest, costeggia la 
destra sponda del mcdcilmn fiuitre fino a Perai'olo, 
ed entra per la valle del Boile nel Tirolo. Questo 
imporlanto stradale presso alla Secca e a Càilola 
diramasi per r Alpago; pn).s.so Capodiponto scendo 
con due nuovi lron(;hi fino a nelluno, uno sulla de­
stra, l 'a lho sulla sinistra sponda del Piave, il primo 
de' quali annoda questa strada italo-germanica con 
tutte le alilo della Provincia; a breve distanza 
da Lungaronc pcrcori'endo la sinistra sponda della 
vallo del Mao comunica collo Zoldiano; a 'l'ai dira­
masi per il Cadorino sellenlrional oiicidale, risa­
lendo la sponda dosira del Piavo fino ai Trcponti, 
nel qual punto biforcasi e con un tronco seguendo 
le tortuosità doli'Ansici guida in Auronzo, allo mi­
niere di piombo e zinco o al bosco di S. Marco; 
coli'altro tronco seguendo ancora ordiincnloso il 
corso dirupato del Piave sbocca nella pittoresca conca 
di Santo Stefano, dalla quale, dopo aver.circolato 
con strade e sentieri per le niollo ville del Comelico 
inferiore, si diriga con un braccio al Nord, e presso 
il Monle Croce crea qualche comniunicazlone colla 
Valle didla U'ionza, cioè col Tirolo l'cdesco; coli" altro 
angusto braccio,''dircUo all' oriente, rimonta il Piavo 
fino ur'csso alle scaluriirini. n noe S:itìp»>l:i. h'iu.-ii 
Avoltri e lligolalo crea disagevole coinnurnicaziono 
del Cadore colla Carnia. Esagererei dicendo che 
questo veicolo 6 ottimo, poicliè, per dirrm qualche 
cosa, manca del ponte sull'impoluoso torrente I)a-
sedau, ha frequenti le ripide ascese, ed ò soggetto 

sfera di misticismo qualche volta portalo fino al­
l'ostasi. Inneggiando a Dio, ti'asforrna ogni piccolo 
atomo del grande univor'sn in un tempio di adora­
zione; ama coli'entusiasmo d'un cuore non inlluen-
zalo da coesioni colla terra, e Fede, Spei'arrza e Ca­
rila sono le tre sorelle che lo scortano a piò degli 
allori, tra i documenti del Vangelo e le memorie 
del (jolgola. 

Egli ripartisce il suo lavoro in selle serie, 
ognuna delle quali 6 preceduta da un prologo, e 
che si succedono col seguente ordine : 

Serio prima . . Inni e Preci 
Sei'ie seconda . Solennità dulln Chiesa 
Serie terza . . Sucramenti e riti 
Serio quji'la . . Salini 
Serie quinta . . La Fila e la Morte 
Soi'ii! si;sta . . Il IJisvepolo Od fnmjclo 
Serie sctlima . Morula Cristiana. 
'l'ali diversi soggetti hanno evidontemenle i 

loro punti di contallo, o co.stiluiscoiio le fila del­
l'./V/K! con fino magisler'o accordale. K sempre la 
stessa mano clic le tocca; sempre la stessa armo 
nia che ne esco. 

Quanlo alla forma della poesia, nello str-elto 
senso della parola, dissimo già che il signor Ros­
selli attese alla semplice, e popolare, non cni-an-
dosi ([ualche velia di sacrificarvi lo slesso merito 
letterario. Se non che, tulli sanno (•lie dal semplice 
al neglclto, dal popolare al volgare si sia poco a 
discendere. E il caso idcnlicoi.di chi camiiiina sul-
1" orlo d'un fossato, elio difficilmente evila di sdruc­
ciolarvi qualche volla per cntr'o. Non è quindi a 
far sorpresa, se ipia e là waW •lri)a'Kviii)(ji'liai si 
riscontrano delle canlilene alTallo senza poesia, delle 
ripetizioni gonfie, dicitiii'a prosaica, per irli imo una 
facililà elio spesso fiale ìinisi^e collo stancare, fthi 
libri come (piclli. vanno acccUali con tulle le loro 

in più luoghi alle valanghe; gli si competo I' «piluto 
di liiediocre, ma devo aggiurrgern che si può faiil-
mento niigliirrar'o, particidarmunte nulle braccia che 
da esso si dipartono, per esempio riattando lu strado 
comunali dell'Alpago e dello /oldiano, ed aprendo 
l'utilissima via per Lorenziign, Korno di sopra « ic , 
unico mediocre anello Ira lo Valli del Piave e dol 
'ragliamento. 

Pur terniinaro questo abbozzo topografico dello 
principali vie della Provincia, nujoso ma pur neces­
sario per trarne poi corollarii, dirò come a Delluno, 
piccola cillà di circa sci mila abitanti, situata nel 
cuore della Provincia, sopra una breve pianura, ap­
piedi di molli colli, e precisamente ai punto di 
conllnenza del lorrerrle Ardo nel Piave, si dipartiino 
tre strado principali. Una, ed è la nwmv importante, 
valica il Piavo presso il sobborgo dì egual nome e 
costeggiandone la sinislra sponda congiiingo alla 
cillà (disagevoimenle pcrihè priva di ponti sui prin­
cipali torrenti; parie del proprio comune, altro co­
mune de) Dislrt'llo, o tulto il territorio agricolo o 
ferace di Mei. Da questo borgo, ristrella sempru 
fra il Piave e lo scosceso vcrsanlo de' monti che 
separano il Bellunese dall' Allo Trìvigiano, con 
lungo 0 malagevole giro li congiunge facendo capo 
a Valdobiadene. Ma porzione di questa via, eh' io 
dissi poco importante, potrebbe l'arsi gagliarda fonto 
di vita per la cillà e per gran parlo della Provincia, 
accrescerò l'attivila industrialo e commerciale in 
buona parte dell'Alta Trìvigiana, infine mantenuro 
al fiorente Conegliano, ancho dopo l' atlivazione della 
ferrovìa Trìvigiano-Priulana, la fclico posizione com­
mercialo che liene ora nel Veneto. L' argomento 6 
sì Importante ch'in crederei colpa 1'ommissione di 
un cenno. La rellilinca £dal centro di questa Pro­
vincia al centro della Veneta [pianura, colla quale 
ha naturali e strettì rapporti commerciali ed aininì-
strativì, parlirebbc da Belluno e con una direziono 
dal nord al srid toccherebbe Sant'Antonio, 'l'orlai, 
la F(dlina, Conegliano e farebbe capo a Treviso. 
Ma la suddiramazione di ponente dell'Alpi Carni-
che, che da Capodiponle a Vas separa la Vallata 
Bellunese dal Trìvigiano, s' ergo a troncare quella 
liirea immaginaria. Però questa gìogaja presenta in 
qualche punto un difficile ma pos.4ibila passo ad 
un' ardita via, cioè le gole di Sani' Ubaldo (Canal 
de san Boldo) e di Pra-de-ràdego, delle quali se-
gnatamentc la prima ò anche al di d'oggi freqiien-
lalissiina dai fodcratori bellunesi, i quali dopo 
aver guidato le zaltarc, e i foderi fino a Segusino, 
Cóvolo. l'alzò di Piavo ecc. rilornano por questa 
scorciatoja ne! Ucllunoso, Co,>ia ìnnppurluna sarebbe 
descrivere qui i materiali ostacoli della deslderatis-
slma strada di Sani' Ubaldo, e additare i mezzi, og­
gidì dal progresso forniti, per vincerli e temperarli, 
nO tampoco porre in cifra la necessaria scnnina, o 

conseguenze inseparabili le une dalle altre, colie bel­
lezze e coi difetti: e noi raccomandiamo l'Arpa Rvmi-
(jiilica in particolare ai luaesli'i di scuole elementari, 
ai dii-ellori degli asili inl'anlili, ai parrochi di cam­
pagna, ai collegi, ai monasteri e case d' educazione 
femmirrile. La raccomandiamo ai compo.silori di 
musica, come (luelli che troverebbero un vasto 
campo dove associar-e lo duo muse, con vantaggio 
del popolo cristiano. La raccomandiano infine allo 
buono madri, a cui spetta l'educazione primitiva 
delle proprie creature. Invece di costringere 1 bam­
bini a preci lunghe in lingua non intesa, — ciò 
clic forma per ossi'̂  una specie di tormento fisico 
e morale — insegnino loro a pregare lo slesso 
Dio cogli stessi senlimenli, ma veslili delle parole 
del signor Rosselli. A lai uopo dovrebbero scegliere 
lo canzoni più corte, o le più facili, o quelle che 
sono un volgarizzamento delle preghiere falle dire 
in latino alla maggior parte dei ragazzi, non sap­
piamo con qual costrutto. Molto bene si prestereb­
bero per es(!niiiio, le Tre l'irla o 1' Orazio/ie Bo-
menicali:, della prima Serie; jiarle dell'^;(«i(H,«m-
zione e la Via Crucis, della seconda; prima^ nel-
l'allo e dopo la Comunione della (orza; Con/iclenza 
in Din e Coro di Fanciulli, della quarta; la Fera 
.Felicità, della quinta; Ricchezza e Povertà, della 
sesta; Preglùere pel mnllino e per lasero, della 
settima. 

Quanlo ai nostri lettori, ci soinbra indovinarne 
il desiderio promettendo riportare nel prossimo 
numero alcuno delle poesie che fauno parte del­
l' Arpa Eoani/dicH. Intanto preghiamo il ciclo che 
vigili sull'età inferma e cadente dell'illustre Let-
lor'alo, siceliò la nuova della dì luì perdita arrivi 
agi' llaliani più tardi che sia possibile. 
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sperìflciire i mc/./i di S.I«UMI(M'1ÌI C ripiirtirla. Una 
sola parlila creili) nppiirliniii, anr.i rieres<aria, ed è 
ricordiiri! asil'inluri'ssnll, vale a diri' a liilli gli a-
muriisl dui putriti ln'iic, a noti depnrru aiicma l'idea 
dell'atliialiiii' prugi-llii, lanlii ninno pni ((Dine si fa 
da l.iinn'sdilniiiilo ilajjli oslariili o pnro caldo della 
patria pnispeiilà) a cMisideiarla nlnpia. Un'alira 
sìraila paile da Itidlnnr), (he, pii'i f incnn paralelia 
e prossima al Piave, ' seeiidcndn Jfini) a Bnsi'he, poi 
divergendo all'oceiduiilu, percorre tulio l'ameno 
•versante miMiilioniile del bi\iiiii> IJi'Ilmieso-l'Vllrino. 
Onesta coiiwinnsci Ili'lliino alia consorella Keltre, 
secondii citlàMella Pro.iiicia, e forse prima per 0-
perosìli\ agricola indnsli'iale e cooimerrialn. 1! (ini 
mi fo' lecito indirizzari! la (loca voce a lnll(5 u dnu 
pur ripetere che a iineiila opi;iiisit;\, ciot'i all'agricol-
tnra alla indnslria ;il oommcrcio, insomma al civile 
progr(!s>!o, (lev'essere diretta la gara, non la guerra, 
di entranihe, (ineslo il terreno sul (|ualo slogare i 
vieti sdegni municipali. Da l'eltre pìulono dnu strado 
principuli. I.' lina per Arl(>ii, Arsii'! e l'aslro rag­
giunge, presso l'riinolano, la strada maestra che da 
Trento, lunghesso la destra sponda del Urenta, scendu 
yier Bassanu ad aiiniidarsi colla relo di strado del 
Vicentino e del l'ndovano, ponendo cosi la Valle del 
Piave in coininnnica/.ione diretta, da un lato, colla 
Valle del Dasso Rrenla, dall'allro, colla Val Sngana; 
indirelVaineiUecoir inlero vtsliholo d' Italia, la Valle 
dell'Adige. Questa strada del feltrino ha un l>raccio 
ad Arlen col ({iialu, raggiunto Fonzasu, o con una 
relè di colli e stradicciuolo percorso quel popoloso 
distretto risale per un periglioso sentiero, (che ora 
progettasi di ridurre carreggiabile) la profonda o 
dirupata vallu del Cisinon cr(!andu qualche coinniu-
nica/iono col Canalt3 di S. Uovo e colla Valle di 
Vriiniero. L'altra strada principalu che dipartesi da 
Fullre, seguendo il corso della S'nna, ritorna sulla 
sponda destra del Piave e por buona pe/./.a lo co­
steggia più 0 meno dappresso; quindi pur Quero, 
Cornuila, e BiadenB guida a 'l'ruviso. Le braccia 
principali di questo stradalo .son due — l'uno dal 
MuliiJOllo, per l'ederoba e Pnssagno, si ricongiunge 
in Dassanu alla prima via soprad(!Scritia; il secondo 
da Coriiuda, pur .Isolo u Castelfranco, guida a Cit­
tadella. Nominando i Ire punii a' quali questo stra­
dale l'cllrino-Trivigiano fa capo, cioè Treviso, lìas-
sano e Cittadella, crudo di per so dimostrata l ' im-
pnrtan/.a che ha per il traffico di liilla la parte oc-
cidenlal-ineridionate della Provincia di Itelluno. 
Per la parte media il benefizio di questa via (̂  sce­
mato dulia iDiiKk'ior lunghezza, buncliò (jiiesta sia 
slata (li recente limilala dall'aversi rialtalo la scor-
ciatiija che da ilnschu per Viilapajera, lasciando 
Keltre all'occidente, guida direllamenlo sulla via 
medesima. Qui torna in acconcio 1' accennare ad un 
colossale progelto. Il Piavo avendo per la lunghezza 
del corso un pendio medio di soli ss conlimelri per 
ogni 100 metri, meno dei 0 per 1000, oll'rirebbe la 
po.ssibililà di una via l'errata, la quale, dipartendosi 
presso Spriisiano (talia ferrovia Trivigiano-Vrinlana, 
costeggiureblie più o meno prossimamente la destra 
sponda del Piavo ed asconderebbe fino a lìeiluno, 
da cui poi potrebbe ben più facilmente prolungarsi 
onde riconginiiKersi, a Capodiponle, colia grande 
strada di Germania. L'immensa nlllitù di questa 
ferrovia, iminediala per buona parte della Provincia 
Vicenlina, della Trivigiana o per tutta la Belliimise, 
mediala per alcuni paesi a queste limitrofi; io no­
zioni, (ho vie ben più dil'ticili di questa, o la ese­
cuzione delle quali rendea dubbiosi gli stessi tecnici 
traversano ora pai-si rnonluosissimi; che il progr(;sso 
nelle costruziiini stradali giunse perfino a far ascen­
dere alle locomotive mobìli it 21|2 per loo, e per­
correre curvo di soli 180 metri di raggio dovreb­
bero arrustaru il sorriso"che alla manifiistazione di 
questo embrione di progetto o di desiderio, corno 
dir si voglia, adorna il labro di alcuni ignari delle 
stesse prossime locomotrici innovazioni. 

Mi rimiine solo di accennare l'ardita strada che 
lega l'Agordino alla rimanente Provincia. Ledilo 
braccia principali di questo veicolo commerciale sono 
l.«) (inello che a 9 chilometri da Uelluno o preci­
samente a! Maè, valicato il Cjrdevole, biforcasi, e 
con un ramo scende nel bacino Bellunese a ranno­
darsi colla strada Belluneso-Feltrina; roll'altro ramo 
toccatala Certosa di Vedana, culla di Girolamo Se­
gato, internasi malagevole nella valle del lorrenle 
Mis, e per la montagna della Ccreda guida a Pri­
miero; 2") l 'altro che a due chilometri circa dopo 
Agordo, rivalicato il Cordevolu, congiunte lo Comuni 
di 'i'aibon, Voltago a Gasaldo, fa capo a quel sen­
tiero che dissi per la vallo del torrente Mis guidare 
in Primiero. Dopo Agordo lo stradale s'inoltra sem­
pre per la valle del Cordevolo, lincbi'! a Ceuconigho 
dividesi in due diramazioni, L' una, dopo aver cir­
colalo per le comuni di San rommaso, Alleghe o 
della lincea entra slcntatamenle par Caprile e Livi-
naltongo nella Valle dì Fassa o di hi matte sitila 
strada della Germania. L' altra diramazione, dopo 
avi'i- serpeggiato per lo comuni di AndricU, Forno 
di Canale e Falcaiie entra, per gli alpestri gioghi 
di S. Pclli>griiio e Aloena, nel Tirolo. Quesl' ultima 

linea ampliala, come più volle progellossi, sarebbe 
la più breve e facile communirazione della Valle 
del Piave colle Valli d i Fa.ssa e di Fiume, anzi sa­
rebbe della strada Agordiiio-lit'.llune.se la principalo 
ailui'ia couioiercialu fra il 'l'irulo italiano orientale 
0 la Provimia, 

Itapldiinienlu percorsi i prìncip:)li veicoli com­
merciali pas.so a trarne corollarii, e in primo luogo 
acieiineri'i ai maggiori vantaggi dello stradale ila-
lo-germanico che da Cortina scendu per Ceneda nel 
Veneto, rispetto al Iraftico; questi «manaiio non 
solo dal transito, ma dall'e.sser dosso un facile vei­
colo di esporlazionu, immediato pur i distrutti di 
Pieve di Cadore, di Longaronu e di sei Oimuni di 
quello di lìidlnno, elo('i per 'il740 abilanti, 5|;20 dulia 
intera popolazione, indirello por il Distretto di Au-
ronzo, il più vasto in superficie ma relativamento 
il meno popolalo contando soli iO,uuo abitanli, Ui-
cordiMó inoltre agi' industrianti ed agli oppositori 
delle nostre industrie che il combustibile u le ina-
lerin primo per le metalliche,stanno in gran parto 
nei lerriturii che godono dui benelizio dello stradale 
suddetto, e che tale benelizio avrii notabile incre­
mento dalla ferrovia Trivigiann Friulana in costru­
zione, saggiamente avvicinata alle Alpi, (iipelo in 
secondo luogo che lutt i la parto occidenlal-muri-
dinnalu dulia Provìncia cioò i Distretti di Feltrc e 
Vonzaso con 4832'j abitanli, 6i20 della intera popo­
lazione Provinciale, trovansi in buono condizioni 
commerciali, come di sopra esposi. Che se la parlo 
media della Provìncia, cioà il Distretto di Mei, ora 
in gran parlo aggregato a quello di Belluno, o 
quattro comuni di quesl' ultimo, in tutto 30850 a-
bitanli, 4120 della popolazione totale, trovansi in 
condizioni meno favorevoli stradali, rimano pur 
sempre ad esse, rispetto alla esporlazionu, corno lo 
ò per quasi tutta la Provincia, il buono veicolo llu-
viatito dui Piave. Clie se su questo vengono anello 
oggidì esportati alcuni prodotti per lo più greggi, 
come Legname, Legna, Carbonu, Mole, Gesso, con 
maggior facilità si potranno esportare i manufatti 
meglio regolando il trasporto. L'Agordino slu.sSo cbo 
ha nel Dislrctlo 21000 abilaiili, godo in parie del 
beneficio che oltre il Piave per l'esportazione, ser­
vendosi del conlluenle Cordevolc, il corso del quale 
si polrebbo ritentar di migliorare, ud avendo nella 
stradale Agordino-Belliineso mollo fri'quonti lo d i ­
scese. Da questi corollarii emana il l'atto che la 
Provìncia intera ha sufncienti veicoli commerciali, 
segnalamentu di esportazione, e cirt valga a ribat­
tere r obbiezione che la squallidezza dui nostro 
Cominercii) possa essere oslacolo alla allivaziono 
delle industrii', comprese pur quelle che non tro­
verebbero aiimunto sufficionlu so non nello spaccio 
di gran parte dei prodolli fuori delta Provincia. Non 
nego io già essere poco fiorente il.nostro Commercio, 
ccimple.ssivamenlu consideralo; ma tengo per fermo 
d'allronde elio tato squallide/za, dagli opponenti 
accampala conio o.slacolo all' attivazione delle indu­
strie, sia precisamentu l'etfetlo del non attivarle. 
r. a convalidare questo argomento, poco forfè da 
me esposto, valga l'autorità di Unmagnnsi « L ' a -
0 gricoitura, î gli dico, produce la industria, questa 
a produce il Commercio, e I 'una e l 'altro miglio-
« rano I' agricoltura, e lutle e due si danno natu-
1) raimeiile la mano. » (ii fine ad un prossimo numcto) 

NOTIZIK m SClEiNZE, LETTERE ED ARTI 

[AI lettKralura delle memorie. = Ad 
imitazione del sig. DK^ÌII, dicesi che Odilon-ltarrot 
apiirofittuià de' suoi oziì nello scrivere lo propria 
tiiciniiric. Sembra che lutti gli uomini di Francia 
messi fuori d'aziono, si occupino presunlemenfe di 
spiegare, te eontraddizioni detta loro vita. La lello-
ru.iira delle memorie k venuta un'altra volta a l ­
l 'ordine dui giorno. Fnrsu peri), elio la storia non 
acrelluià pei buone lutto IH giustificazioni, sebbene 
da queste debbano cscire molti utili insegnamenlì. 

— Secondo un giornale, a l'tiriiji sarà istiluita 
una cattedra di MWV. crasriAWA ed una di j:i;nicixA 
OMEOl'Ai'ICA, 

/ / parruccMore poeta. —= Jmmin il fa­
moso piirrucchiere poeta, che scrisse ìu un dialetto 
della Francia moridior.alo, nulla liiKjua d'oc, versi 
(legni di staro al paro dui migliori coiitumporanuì , 
k r eroe de'lji giornata a l'arigi da qualche tempo. 
Colà Vuil'ì le ilanie, specialniunle del sobborgo San 
(ierniaiii, so lo rubano a vicenda. Egli ha scssanta-
qiiatlro anni; ed unisce nel suo fare schieitiv-za ad 
originalità. Una pensione accordatagli gli purmisu 
giada mollo tempo dì lasciare il suo inesliere ; ei 
fi serve delta poesia per raccoglierò danari ondo 
costruire chiese in quo' paesi dui mezzogiorno dove 
ne mancano. Ciò fa eli'egli sia doppianienlo popo­
lare ed amalo da (ulti. 

Musco zoologico ili animali acquatici 
l'ivi II Loiidrn. = .Voi giardino zooliigico di 
r.ondrii viene costruito un edifizio di vetro, con 
mi ile liivisioni, nelle quali albergano auimaìi d'ac­

qua dolce 0 marina d'ogni speciB, in guisa da of­
frire ull' osservatore il più gradilo spettacolo nello 
spiare le abitudini degli e.sserl acquatici. Gli a n i ­
mali finora raccolti sono lutti dei (iiiml e delle co­
sto dell'Inghilfurra; ma si verrà grado grado a m ­
pliando lalo slabilinienlo In guisa che ve no siano 
del maggior numero possibile di regioni. Cosi si 
avrà forse 1'opportunità anche di studiare magglur-
nienlo la vita dei pesci, dui crostacei e degli nitri 
animali che soggiornano nell'acqua. Ivi si potranno 
trovare nuove applicazioni del sialeina di feconda­
zione ai'liliciaie dei pesci. Di più qiieslo diventa 
uno sputlacolo popolare dei più ìstrntlivi o più in­
nocenti; come lo ù per lo appunto il cosi dello 
Jaritin des planits a i'arìgì, dove tutte lo domenicho 
una gran qiianlilà di gente va ad osservare lo pianto 
e gli animali ivi raccolti. Ogni città un poco grande 
dovrebbe otVriro di tali spettacoli; ed apprendere la 
storia naturale al Popolo cogli orchi. — L'acqua di 
mare, die occorro ai pesci del giardino di Londra, 
vi viene portata niedianlo la strada ferrata da 
Brìghton, 

Spedizione scienti fica sulle coste del 
Mare Pocifico. = = lina spedizione composta di 
parecchi navigli parti per le acque del mar l'acifico» 
onde farvi delle investigazioni in tutte quello acquo 
su quulle coste. A bordo si trovano matematici, zoo­
logi, fotografi, hotanici e chimici. Gli Americani vo-
gliimo conoscere bene i mari, dove s'aspcitano di 
primeggiare, 0 forse di dominare esclusivamente uà 
giorn 0. 

Una nuova isola scoperta = Il capi­
tano inglese Sinclair, giunto a San Francisco di Ca­
lifornia, dice d'avere scoperto un'isola, la quale 
contiene depositi di guano alti S piedi. Ei si rifiuta 
d ' ind icamela posizione geografica ; poiché questa 
isola venne scoperta allra volta da un Americano, 
che non seppe più rinvenirla, forse l'inglese vorrà 
assicurare ai suo pause, l'estrazione del guano, del 
quale ei reca dei saggi a bordo. 

Monete romane a Panama diconsi sco­
perte; e vuoisi che appartengano al terzo od al quarto 
secolo. Furono esse periate allora in America'; 

Lascilo generoso per iscopo scientifico. => 
Un sig. Diìciter ha fatto un lascito all'Accademia dolio 
scienze in Francia dì 2oo,0oo franchi, pur assegnare 
un prumio all' autore dui miglioru traltato di chimica 
organica, che lo vorrà proeonlalo. Saiohlm ulili" rho 
questi promii por iscopi scienliiici si rendessero fre­
quenti ; poiclió questa sarebbe la miglìortì dello 
protezioni alle scienze, por la gara che eccilureiiiio 
nei ben fare. 

NOTIZIE D'AGRICOLTUBA, COMMERCIO ECC. 

La strada ferrata centrale italiana. = 
Il governo di Modena lascia intendere nel Messag­
gero modenese, che la società per te strada ferrata 
centrale-ituliana non ha ancora adempiuto gli ob ­
blighi assunti vcr.so i varii governi; per cui esso 
ha fallo lo sue riservo. Non già, che per questo in­
tenda di ritirarsi dall'impresa, ma anzi di spingerla 
vieppiù. Da quel foglio apparisce, che delle 'io,oO'li 
azioni 25,000 sollanlo furono vendute. Parrebbe, 
che il governo avesse intenzione di procedere da 
S(>, ove la Società non adempia tosto tulle le condi­
zioni convenute. 

La prima strada ferrala indiana, 
aperta a llomimy il ifì aprile a. e. ò lunga 24 mi­
glia inglesi. Nei primi dodici giorni essa venne 
percorsa da looo persone al giorno. I lavori si con­
tinuano per procedere innanzi alacremente. 

A lAshona s'inaugurò il 7 eorr. la costru­
zione d'una strada ferrata verso il confine spagnuolo. 

Strade frrate in Francia. = » Nel primo 
trimcslru di quest'anno il totale della rendita dello 
strade ferrate francesi 6 salita a 31,«94,000 fr. B 
([uesto un aumento di oltre a 13 milioni sul prodotto 
del trimestre corrispondente del 1851 e di oltre a 
5 milioni sopra quello del 1852, benché gl'introiti 
del Siiint-Germain non sieno compresi nel conto 
trimestrale dell 'anno corruntc. Questo rendite pro­
vengono poi 1853, dall'attivazione di 3,037 chilome­
tri; pel 1852, da quella di 3,354 chilomelrì ; e pel 
1851, da quella di 2,505 chilometri. Cosi, la rondila 
media per chilometro i\ slata, nel 1851, dì 7,335 Ir.; 
nel 1852, di 7,898 fr.; e nel 1853, di 7,814 fr. a 

Nuove comunicazioni fra Trieste e Ve-
ììSZia. = La Società di navigazione a vapore dei 
Lloyd austriaco per facilitare il traflico fra le duo 
piazzo marittimo dell' Adriatico ha stabilito, che, 
dal 7 giugno prossimo in poi parta da Irieste ogni 
martedì sera un vapore ad elice per Venezia giun­
gendo In quella città il H!crcor,'/i mattina; dalla 
qualo ripartendo il eeiìcrdi mattina, giunga alla sera 
a Trieste. I passugguii di sopra coperta pagano 2 f,. 
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0 3 per andai» e rllorno entro due splttinam;; 5 ed 
8f. rispcitivanienle quelli di snllo coperta. Lo me rei 
di peso pagano 18 cnr. ni ceiiliiiaji) di Vienna; quelle 
Cile oeciipaiii) muggior spazio 25 i:ar. 

NavUjazinm a vapore fra la Francia 
(f l\Atiu;riC(t. = : Il governo {liHiicesii decise di 
Hdiipei';iru i vapori dello Stalo dispoiiil)lli per la 
iiavi{{a7,ione ira liurdcaux e Itiu Janeiro nel Branile. 
Tale linea sarà cu'iipletalu con quella delle Aiilillo 
e (le! A'ciisi'co, toccando Ciijiinna, l'Auana, l'istillo 

01 l'annmu e gli Stuli-Uniti, 

Nuvifjazioiie a vnpore fra la Francia 
«ti il AlartìCCO. •^- S'annunzia come prossiina 
ud atliiai'iii una linea di navl{ju/lono a vapore Tra 
1(1 l'rnncia ed 1 porli dell' Impero di Marocco, l'ar-
leiido (la Miirsiijlia, i vapori locciioianno Orano, 
Giliiltcrra, Tunijeri ed altri porli maroccani Ano a 
lUoijaiior. 

Trattali di commercio e sviluppi dello 
spirilo d'intrapresa ncW America meridio­
nale. = La Sardcijna ha concliiuso un Irattato di 
vommen.io o di navii/azionc colla Ueput)l>lica di lUon-
tevidcu. Coli si ù formula una Sucietà proletlrico 
àill' eiitigruzione, jil di cui scopo si è di promuo­
verla e di provvederla lemporarlamento al suo giun­
gere di allogfiflo 0 di sussistenza ed in seguito di 
lavoro. Molli sudditi sardi appartengono a quella 
socielA. Si vede in generalo che gl'iluliatii i quali 
(raCticanu, o soggiornano in America, fendono prhi-
l'ipalmenlo a recarsi nella meridionale. Anclin nel 
Paraguni giunsero reconlomento molti sardi, ed ora 
si trovano nel porto dell' Auimzioue nove navi di 
tiuella tiandiera. Ancliu colla llcpuliblica del l'ara-
yaai la Siirdcijna slipiilò un traltalo di cuuimercio 
e naviga/ione. Nel Urasile si sviluppa lo spirilo 
dolio, grandi inlrnprese, che vi viene secondalo tla\ 
governo. Ecco quanto in questo proposilo ha la 
(iazz. Piemontese da Itlo Janeiro in data dei primi 
(li ttiiirzo; lì Ut siicivU\ formatasi per la navigazione 
a vapore del fiuiiiL- dello Amazzoni che dal governo 
(le! lirB^ile ('; sussidiata con annui franchi lso,oop o 
da quello del Veni con allri 100,000, ha eseguito il 
primo esiicrimenlo, li piroscafo Marajo parli dal 

• l'ara 0 riinoiilù le Aina/zonì fino all' imboccatura 
del Ilio Negro, poi ritornò al Para. l i Marajo non 
im-ontri') (.stacoii, e fu !)eiio accolto dagli indigeni 
chi' abitano quelle spondo. Ora lo stesso piroscafo 
sta per ripartire e spingere la corsa lino ad ottanta 
leglie Olire la foce del lUo Segro. 

11 governo del Urasile ha accordalo anche una 
sovVmizidiie di oo,ouu franchi alla casa Ferreira e 
l'M^liu, oudo coi vapori che essa possiede eseguisca 
(Igni iiit'.>.e dei viaggi toccando i dieci od undici 
jioili di maggiore imporlanza fra Bahia u S. Ca­
terina. 

Lo spirilo delle grandi intraprese di commercio 
Ki sviluppa al ISrasile; contribuisco a promuoverlo 
la mussa dei canitali che, resi inoperosi por la ces­
sazione della traila del Negri, cercano impiego iii 
altre speculazioni. » 

La Francia ha fatto dal suo canto un trattato 
di commercio e navigaiiom colla Hcpultblica dome­
nicana. 

Un tekcjrafo elettrico verrà costruito dal 
governo nis.so'fra Vietroìnirgo ed i porli del iVar 
.Nero. Anche (;i() indica l'importanza chp si d i a l -
,r Ori linfe. 

L' America ed il Giappone. = Agli 
Slali-liriiti d'America contano con tanta sicurezza, 
<;iie la spedizione giiipponese abbia da aprire quello 
ijlato lìiiora inaccessibile al eommercio americano, 
^l\v. a\ primo giugno devono partire 3, o 4 cliiiper 
•per Jeddo. A .ìan Francisco si 6 formata una com­
pagnia per promuovere il traffico col Giappone. 

lìiforwe doganali ;== li bisogno di accre­
scere le rendile dello Sialo sembra doier indurre 
il governo spiignuolo ad una riforma della larilfa 
ilofjannie d' importazione, togliendo mollo proibi­
zioni. Lo sli!Sso pensiero viene attribuito ni nuovo 
governo mcssi'i.'rtiio. Ogni giorno adunque ci presenla 
qualche nuovo fallo, che sia in aniiunia collo ten­
denze generali di un ravvicinamento nulle larilTe 
doganali, conlro 11 sistema dello inuraglie cinesi 
applicalo al IrafQco delle Nazioni. 

Diminuzione dei dazii d'importazione 
del ferro nella Le.(ja doganale tedesca = 
Nella Lega doganale rfcompoBla si tratta adesso della 
riforma della tariffa doganale. Uno degli articoli, 
per i quali si abbusserannv i dazii, sari a quanto 
sombra il ferro; giacché anche colà lo ftrricri) in­
terne «olla graodiiiBilà dei consumi al luali , cho ac ­
crebbero il prezzo di questo metallo utilissimo ad 
ogni genero d'industria, possono sopportare mollo 
bene la concorrenza del l'erro inglese, salito di 
prezzo anch'esso. Da por lutto s'accordano cosi 
sulla necessità di aprirgli tutte l e d o n o ; glacchò la 
produzloneìnazionalo MOH ha a temorno, poiché col-
l'accrescersi del consumo nel le strade ferrale, nello 
indiislrlo delle macchine, iieiriagrìcoltura, si n.ssl-
tura la contlnuazluBe dello spaccio anche por l 'av­
venire. 

Le miniere della California continuano 
ad offrire agli scavatori la solila ricchezza. Altro se 
m scoprirono al « io Colorado e da San Francisco 
parte uiin spedizione di 120o uomini per Sonora col 
medesimo scopo di scavare miniere. 

/ netjri in America, = So l'emlgraziono 
sponlanea ha condotto in America motti milioni di 
europei, dinanzi a cui 1 naiioi americani andarono 
sempre più scomparendo, I' omigrazione forzata vi 
raccolse non pochi della razza africana; poiché si 
calcola, cho i negri vi ascondano adesso a ia,3io,ooo. 
Di quosll so ne trovano 9,50o,ooo agli Stati-Uniti, 
2,050,000 noi Brasile, 1,470,000 nelle Colonia spa-
gnuole, 1,130,000 nello Kepubbliche dell 'America 
meijdlonalc, 75o,«8o nello Coioriie britanniche, 
Siìo.ooo In Uayli, 27o,ooo nelle Colonie francesi, 50,1100 
nel le Colonitì olandesi, 45,ooi> nelle danesi, 70,000 
nel Messico, e 35,000 nel Caiiadi. Di lutti questi, 
7,500,000, cioè meno della metà, rimangono schiavi 
tuttavia agli Stali-Unili, nel Brasile, nello colonie 
spagnuoie ed olandesi; a,02o,ooo sono già liberi 0 
gli ali l i (roraiisi In tfa di eniaiicipazione. Agli 
Slall-Unltl, ad onla dell'opposizione dei possessori 
di schiavi, ni procede ogui giorno pli'i verso l 'eman­
cipazione assoluta; pniclié 1'opinione pubblica gua­
dagnando gli animi, prepara una legge. Non KOÌÌ 
facilmente nello colonie spagnuoie, dove 1'liif«mla 
della tratta é tollerala, né nell' impero brasiliano 
dove non esiste come agii Slati-Uniti un partito di 
aboiizionisti. rultavla è da sperarsi, cho la ripro­
vazione generale del mercalo del sangue valga a 
lavare fra non molto la Cristianilà di questa ìiir-
pisslma macchia ; poiché lo Nazioni che posseggono 
schiavi si considereraiiuo dallo altre come acomu-
uicale. 

Collocazione della prima pietra del­
l' arsenale Pala, = il 20 corr. venne solenno-
iiieule collocala a i'ulali: prima pietra del nuovo 
arsenale, che i;eiiil)ra duslinato a restituire nuova 
importun/a, 0 quella cit l i , iodi cui splendido ruiiio 
fauno lestlmnniaiiza delia grandezza, alla quale l'avea 
levata il genio romano. Cunlollanta persone vi l a ­
vorano nelle primo opero di riduzione. lUcondu-
ceiulovi la frequenza e l'agiatezza. Pula vedrà tor­
narvi anclie la salubrità del l 'aria, ch'era andata 
muiicauilo, come quasi sempre nelle cillà distrutte, 

Nuoim costruzioni a Vienna. == l'er 
quanto leggiamo nei giornali tedeschi, 0 Vienna 
sono imiMineiili delle grandiosi coslriizlnni. li p a ­
lazzo imperiale detto la ttury verrà ampliato e fra 
non mollo si venderanno all'inriinto nei sobborghi 
dei vasti tratti di terreni per fabbricarvi sopra. 

Z' alcool estralto dall' asfodelo ramo­
so. = = Una compagnia si sta formando a Tonno 
per estrarne Valcool dalla radico dell'asfodelo ra~ 
moto, pianta ciie cresce spontanea in parucchiu isiilo 
del Medilerraneo e segnatamente nella Sardegna. 
Cosi la chimica insugna a ritrarre qualche v a n ­
taggio da una pìanla considerata generalmente co­
me infesta al l 'agri iol lura, Nuovo fatto, cho prova 
ai coltivatori, com' essi non debbano ignorare lo 
scienze naturali. 

DELLA I»Ì10V1;\CM DEL PRILLI 

Udine 31 maggio. 
ANDAMENTO DEU. , \ CAMPAGNA NEI. MESI! DI MAG­

GIO. — I Frumenti si osservarono folti e d'un verde carico 
[icll'invcriio e crclilieru rigogliosi luiilu nelle foglie che nello 
(telo ; nio liiiu dal priiiiu innalzarsi le foglie iiigialliruiio 
e continuano oggidì ancora ad ingiallirsi da per tutto. 
Cosi in certe terre sono ridotti a tale, da far seriamente 
Icinere, die il raecullo abliia da risullarc^appena un terzo 
del medio. Da circa dodici giorni misero la spica ; ma 
ioiio ineguali e pronicttonn assai poco. — l poclii semi­
nati di Segalo mestranu bene ; non si può dir nulla però 
dell' ingrnriilura, poiché anche in (jucsta si scorge la sof­
ferenza delle foglie. — ( pochi Orzi .sono tuttavia rigo­
gliosi ed escnti'dal giallume; ma in Provincia di qaesto 
grano i seminati sono sì pochi da non farne nessun cal­
colo. - L' Avena, ove fu heiio seiiiiiiala, è ben nata e pro­
gredisce in modo sodilisracciitc. Si osservano nei contorni 
più seminati dei solito. — Lo semino del Sorgoturco 
ncir alto e basso Friuli possono dirsi compiuto, ino però 
a lunghi intervalli. La nascita va bene. Al basso le scini-
nagiiiiii non sono ancora compiute, durandovi i terroni 
pili fatica ad asciuijaisi. — V Erba medica, il Trifoglio 
e l'Acena alliaima, meno pochissime eccezioni, sono 
una vera rarità; ma i tempi piuvi'si clic corrono niioccioiia 
alla qualità del primo taglio. Anche i pochi Trifogli in­
carnali \\a\mai\A\o un ablwnilante prodotto, che quest'an­
no tornò parlicolarmcnlc opportuno; essendo a quest'ora 
quasi tutto sfalciato e sostituito dal granoturco. Se si cu­
rassero un po' più di queste semine i contadini, in prin-
cipal modo nel circondario di Udine, polrcbbrro racco­
gliere a ccntiiiiija di carri di quel foraggio, senza perder(! 
niente di granoturco. Anche i prati naturali general­
mente hanno un' apparenza assai lusinghiera. — Le Sii-
menzc oleose, cioè la lìacizza eh' è raccolta ed il Calzai 
che si sta raccogliendo, non erano l'inverno cresciuti molta 
folli, ma fecero iieilo silique ed ingramroiio bene. — La 
Foglia dei gelsi abbonda; tuttavia cominciano le ricerche, 
segno che vi sono dei bacili, I prezzi però possono dirsi 
tuttora bassi in proporzione degli sperali prezzi della 
gallclla. In (jualche luogo sulla foglia comparistoiio dello 
macchie. I bachi, meno qualche partita più tarda, sono 
alla terza età. Finora non s' ode di lagni, li commercio 
di questi in piazza è fatto vivo, e si pagano ai doppio 
(loir ordinario. — Lo Vili, che al principio del mesa 
spiegavano grande vigore e mostravano grande quantità di 
grappoli, ora li mostrano sempre più esili, disperdendosi 
molta parlo fruttifera, pariicolariiientiì per cerle uve ed 
in certe circostanze. Su al momento della fioritura non 
sarà un continuato buon tempo, il raccolto pur troppo 
diverrà scarso ; ad onta, che della riproduzione della ma­
lattia dell'anno scorso sia ora intempestivo i! dirne nulla, 
ne prò, nò contro. — Tulio il mese di maggio, con ec­
cezione di appena qualche giorno, I' chbimo piovoso ; la 
gragiiuola ugni altro di va bezzicando quo e colà ed oggi 
stesso ne cadde in più luoghi. La temperatura è fredda. 

COUSO Dl'LLE {'AlVm l'IJBBUCP.E IN \WM\ 

di Stalo Mot. al 5 p. 0(0 
dell'annoiasi al 5 » 

» 1852 al 5 B 
1) 1850 rolùil). al '1 p. 0,0 . . . . 

dell'Imp. Lom.-Vendo 1650 al 5 p, OiO 
Prestito con lotteria del 1834 di fior. 100 . . . . 
,l,,llo » Ji:! 1830 di fior. 100 

.\zioni della Banca 

Oblilig 
delle 
delle 
licite 
d Ile 

28 JlaL'gio 

Oi 5)10 

141 3(8 
1420 

3(ì 

«3 5|8 

PS 7i8 

101 1i2 

140 3(4 
1420 

31 
03 Oliti 
113 5iS 

03 11|tt> 

101 1|2 

140 iia 
141U 

COftSO D^U.E S10i\'ETE L\ THIE.STE 
28 Mi 

COUSO DEI CAMBJ I\ V1E\'\A 

Ainlnirgn \i. 100 'l'allori corr, Uis. a 2 mesi . 
Anisterdam p. 100 Talleri corr. a 2 mesi . . . 
Aiimisla p. 100 fiorini corr. uso • 
tioiio'a [i. 300 lire nuove piemonlosi a 2 mesi . 
Livorno p. 300 lire toscane a 2 niesi 

, ,. . . . ( a 2 mesi 
Lnmlra p. 1. lira sterlina J ,, 3 „||,ji 
Mdiiiio p. 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 franchi a 2 mesi 
Parigi p. 300 trancili a 2 mesi 

28 Maggio 80 Si 
150 ll2 100 1|4 ino i|2 

151 151 151 
108 1)4 108 ll2 108 5|8 

— I M . . _.. 
108 3|4 — 10» 

10 : 41 10. 44 l o : 44 
108 1|4 108 1|2 108 5|8 

— 128 1i2 — 
128 1|4 128 112 1-J3 3l4 

o 
Pi o 

Zecchini imperiali fior,. 
» in sorte fior. , 

Siivraiie fior , , 
Doppie di S|iiij,'iia . . 

11 di Gl'Uova 
» di Itoina , . 
» di Savoja , . 
a di Panna . . 

da 20 Iruiiclii . . . . 
Sovrane inglesi , . , . 

.• 0 

15: 8 

34: 20 

8: 41 

30 
5. 7 

8: 40 1|2 

Sì 
5: 8 

15. 10 

34. 25 

8: 42 

Talleri di Maria 'l'erosa fior, 
1) di Francesco I. fior, 

Uavarl liur 
Coliiniiali fior 
Oocioni fior 
Pezzi da 5 franchi fior. . . 
Agio dei da 20 Carantani . 
Sconto 

28 -Maggio 30 31 
2. 17 2 : 17 2, 18 
2. 17 2 : 17 — 
2: 12 2 : Il li4 — 

2: 21 3|4 2 : 21 3i4 2: 22 

2. 0 114 2: 0 1|4 2 : lo 
9 5|8 a 0 112 SI 1i2 0 3{4 a 10 
5 3|4 a 0 1|4 lì a C 1|4 0 a Q 1|4 

EEFETTI 1»I]UBLICI.1)EL Ur.GiVO LO.WBAUl)0-VK;\ETO 
VENl'.ZI.V 26 Maggio 27 28 

Prestito con godimento 1. Uecemlire | — | 04 3|4 | 95 
Coiiv. Vlgl. del Tesoro god. 1. Magaiol 88 7|8 89 a 88 7l8 

'l'ip 7'nitiihi'lli - .^Iiiriiro Lipi''i Minoro /ìcikitlore. 
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